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Giovanni Lindo Ferretti

n incontro perorato da tempo
sempre rinviato di necessità:
troppo a rischio di fallimento

il concreto operare. Strascichi di
malumore ma ci sono momenti in cui
le parole devono trovare riscontro nel
fare, nel già fatto, altrimenti è meglio
il silenzio. Le parole meritano rispetto,
esigono considerazione, sono esposte
a verifica. Linea di demarcazione tra
l’essere e l’apparire, tra la sostanza del
vivere e la sua rappresentazione.
Poi l’incontro, attorno il tavolo da
pranzo, cibo calorico e una bottiglia
di vino; sguardi compiaciuti, timore
rispettoso che lentamente si fa
conversazione, racconto,
proponimento, proposta. Non sono le
idee, volubili, prezzolate, di incerta

genesi, a essere significative ma le
persone che le incarnano, le fanno
vivere, a decretarne l’importanza, il
grado di fattibilità.
Solo di persona, tra persone, si può
riscontrare un comune sentire, ci si
può riconoscere simili,
complementari in diverse gradazioni.
Una presenza viva, la sola capace di
sintonia, dà alle parole il giusto peso,
bilanciato da gesti, atteggiamenti;
offre alla fiducia la possibilità di
esporsi. Pensare che il relazionarsi sia
uno scambio di informazioni mi
riporta allo scambio di figurine che si
faceva da bimbi: sta al vivere come gli
album dei calciatori stanno al gioco
del calcio.
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E D I T O R I A L E

IL COLORE DELLE GUERRE E ALTRI COLORI

ROSSO
SANGUE

MARCO TARQUINIO

osso è il colore del sangue. Ed è ros-
so sangue di uomini quello che do-
menica è stato versato nell’acqua del
Mediterraneo durante l’esecuzione
di massa di ventuno cristiani, truci-

dati dai tagliagole che si sono autoproclamati
"soldati" dello Stato islamico in Libia, cioè di u-
na fede ridotta a ideologia di sopraffazione e di
morte.
Rosso è il colore del sangue. E rosso sangue è la
vernice con cui un manipolo di autoproclamati
"soldati" in guerra ideologica con chi afferma e
difende la realtà naturale della famiglia ha sim-
bolicamente attaccato una chiesa di Lecce e ri-
coperto il volto di una statua della Madonna. Non
immaginavano, costoro, che cosa avrebbero e-
vocato e quanto quel gesto pensato come insul-
to sarebbe diventato rosso segno di una violen-
za e di un’ingiustizia più feroci e più grandi e, in-
volontariamente, simbolo di verità: il sangue e la
sofferenza dei figli – ovunque versato, ovunque
provata – sono il sangue e il dolore della Madre.
Scura è la pelle di coloro che hanno ucciso, e scu-
ra è la pelle di coloro che sono stati uccisi dall’al-
tra parte del mare, «a sud di Roma». Nati gli uni
e gli altri sulla riva africana del Mediterraneo, di
qua e di là del confine tracciato dall’uomo che di-
stingue libici ed egiziani. Pallida è, invece, la pel-
le dei morti e dei feriti di Copenaghen e pallida è
anche la pelle del giovane danese, di origini ara-
be, che sabato scorso ha ammazzato e che, infi-
ne, a sua volta è stato ammazzato. Perché la pel-
le – nessuna pelle – nulla dice di decisivo sulla na-
tura delle persone che agiscono e sulla qualità
delle loro idee e del loro cammino su questa ter-
ra. Ma tutto questo non lo vedono e neanche lo
immaginano coloro che, sulla sponda europea di
questo mare nostro, cioè comune, pensano e pre-
dicano di fermare il "pericolo" confondendo car-
nefici e vittime e catalogandoli – proprio a parti-
re dal colore della pelle che portano – come par-
te di una stessa "razza nemica". Il nemico è il
pensiero totalitario – a base religiosa o laica – che
pretende di imporsi come unico, che esercita do-
minio, che non distingue più il male e il bene e
neanche i lineamenti degli uomini e delle don-
ne di cui parla e che tacita, usa, offende, umilia e
in troppi modi massacra.
Multicolore è la bandiera della pace. Ma da tem-
po quella bandiera multicolore non sta più nel-
le nostre teste e alle nostre finestre, anche se c’è
ben poca pace nel mondo che – come continua
a dirci papa Francesco – è squassato da una «guer-
ra mondiale a pezzi». Quel po’ di pace, però, ce
la siamo fatta bastare, noi che possiamo. Noi che,
sinora, abbiamo potuto illuderci che a questa
«guerra a pezzi» che altrove fa a pezzi l’umanità
– in Siria, in Iraq, nell’Africa sub-sahariana, nel-
l’America Latina dei narcos, in Asia, persino nel
Caucaso e, ora, in Ucraina – sia lecito e tutto som-
mato saggio concedere qualche sguardo indiffe-
rente. (Per questo con fastidiosa e necessaria in-
tensità ci ostiniamo a raccontarla, una e molte-
plice, su queste pagine di giornale, sempre più
convinti che solo se cominciamo a vederla dav-
vero nelle sue ributtanti e intollerabili realtà pos-
siamo cominciare finalmente a farla finire). E
però a nulla servirà sciorinare di nuovo le ban-
diere della pace, se non sapremo concepire e far
nascere una legge di pace nella giustizia e nella
libertà. Se cioè non sapremo scriverla in tutte le
lingue del mondo, quella legge, con lo stesso "les-
sico" e la stessa "grammatica" dei diritti e dei do-
veri e, soprattutto, se non sapremo applicarla.
Spezzando il commercio di armi, e spezzando –
con tutta la forza e la concordia necessarie – le
armi oggi usate per schiantare libertà, negare fra-
ternità e uguaglianza, disgregare popoli, sradi-
care intere comunità religiose ed etniche.
Ci saranno anche gravi passi da compiere lungo
questa strada. Ci saranno, temiamo, prezzi da pa-
gare. Bisognerà farlo con decisione e saggezza.
Senza cedere alle paure. Senza perdere in uma-
nità. Senza ripetere le presuntuose e tragiche av-
venture belliche che nel Vicino Oriente e in Nord
Africa hanno funestato il recente passato, scon-
volto il mondo euromediterraneo ed eccitato (e
armato) il mostro jihadista. Quello che oggi alza
bandiere nere e si rivela col rosso sangue degli uo-
mini assassinati e nella sofferenza delle donne
rese schiave e sacrificate.
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SCRITTE OLTRAGGIOSE AL CONVEGNO SULLA FAMIGLIA

Il caos libico ha avuto un effetto immediato
sugli sbarchi di profughi nel nostro Paese. Nel
solo mese di gennaio, gli arrivi nel Canale di
Sicilia sono cresciuti del 65% e circa 7mila
persone sono arrivate, provenienti in parti-
colare dai Paesi dell’area subsahariana. Oltre
alla prima accoglienza, fa già discutere la stra-
tegia di ripartizione dei richiedenti asilo su
base territoriale. I sindaci: non lasciateci soli
nella gestione degli immigrati.

Immigrazione. Dall’inizio dell’anno settemila persone sulle coste italiane

In fuga dalle guerre
È record di sbarchi

Immigrati a Pozzallo domenica scorsa (Ansa/Ap)

Il fatto. Il governo italiano dà priorità all’iniziativa diplomatica. Sul
terrorismo attenzione alta ma profilo basso per evitare di essere bersaglio

Renzi: questo non è tempo di interventi militari
Dopo la barbara uccisione dei 21 copti, il
Cairo dà il via a una serie di raid su Derna,
Bengasi e Sirte: «Vendicarci è nostro dirit-
to». I jihadisti rapiscono altri 35 egiziani. Il
presidente al-Sisi chiede un «intervento
internazionale» e il premier al-Thani avvi-
sa: «Agire subito o l’Is arriverà in Italia». Ma
il nostro premier frena: «Non farsi pren-
dere dagli isterismi, serve cautela». E Hol-
lande "chiama" l’Onu: subito il Consiglio
di sicurezza. Haftar, "uomo forte" della Li-
bia, precisa: «No a operazioni di terra».

L’iniziativa
Barbiere e doccia
per i poveri
in piazza San Pietro

ALESSIA GUERRIERI

Forbici e pettine per sentirsi persone. È
ancora semideserta piazza San Pietro
quando inizia a formarsi la fila a metà
colonnato del Bernini sotto la scritta
"Servizi Toilettes". Una fila silenziosa
che s’interseca con le code di pellegri-
ni diretti alla Basilica. 

A PAGINA 13

Francesco ai cardinali
«Cercare i lontani
nelle periferie
dell’esistenza»

«Sul vangelo degli emarginati, si gioca,
si scopre e si rivela la nostra credibi-
lità». Sono le parole con le quali il Papa
ha concluso domenica l’omelia della
Messa con i nuovi cardinali e il collegio
cardinalizio. Una riflessione a partire
da tre parole-chiave: compassione, e-
marginazione e integrazione.
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Le bombe dell’Egitto
sul Califfato libico

Ecco il rispetto 
dei paladini

delle "libertà"
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SALVATORE SCOLOZZI

La statua della Vergine
imbrattata di vernice ros-
sa, scritte polemiche (u-
na anche blasfema) sulla
facciata della chiesa.
Questo hanno trovato gli
abitanti del quartiere Sta-
dio di Lecce domenica
mattina quando si sono
recati a San Giovanni Bat-
tista per partecipare alle
funzioni religiose. Nei lo-
cali parrocchiali, il 7 feb-
braio, si era tenuto un in-
contro, in collaborazione
con Alleanza Cattolica
Puglia, sul tema “Guerra
alla famiglia naturale: i-
deologia del gender, u-
nioni civili, matrimoni o-
mosessuali”, relatore Al-
fredo Mantovano.
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L’analisi

Paese nel caos
dove nessuno 
ha il controllo

Le milizie che oggi combat-
tono in nome dell’Is sono
per lo più formazioni para-
militari già presenti sul terri-
torio, da poco legatesi al Ca-
liffato vincente.

Il dolore

Il Papa: uccisi
solo perché
sono cristiani

«Una testimonianza che gri-
da», ha detto Papa France-
sco ricevendo i delegati del-
la Chiesa riformata di Sco-
zia. Domenica la telefonata
al patriarca Tawadros.

L’esperto

Per fermare l’Is
dialogo
con le tribù

Secondo l’analista Carlo De
Stefano bisogna agire subito
sulla prevezione, prima che
l’Onu decida e che l’Is riem-
pia con la sua presenza il
vuoto istituzionale.
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